
 

 

REGOLAMENTO PER L’ATTUAZIONE DELLA PROCEDURA DI TUTELA DELLE PERSONE 
CHE SEGNALANO VIOLAZIONI (c.d. WHISTLEBLOWING) 

ai sensi del D. Lgs 10 marzo 2023 n.24 (recepimento della Direƫva UE oƩobre 2019 n. 1937 e delle linee guida approvate 
da ANAC con delibera n. 311 del 12/7/2023 e del regolamento approvato da ANAC con delibera n. 301 del 12 luglio 2023)  

(Approvato con delibera del Consiglio Direƫvo del 18 dicembre 2023 n. 31 e aggiornato con delibera del 4 marzo 2024 n. 8) 

PREMESSA 

Il presente Regolamento, ha lo scopo di dare aƩuazione al decreto legislaƟvo 10 marzo 2023 n. 24 (AƩuazione 
della direƫva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 oƩobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del DiriƩo dell’Unione e recante disposizioni riguardanƟ la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali) e in parƟcolare:  

- di fornire ai dipendenƟ e a tuƫ i soggeƫ che intendono segnalare all’Ordine dei FarmacisƟ della 
Provincia di Modena violazioni di normaƟve nazionali o dell’Unione Europea una conoscenza di base 
del D. Lgs 24/2023 e, in parƟcolare, dei diriƫ e delle tutele ivi previste;  

- indicare le procedure adoƩate dall’ Ordine dei FarmacisƟ della Provincia di Modena per il ricevimento 
e la gesƟone della segnalazione in conformità a quanto previsto dal D. Lgs 24/2023.  

L’Organismo al quale devono essere direƩe tali segnalazioni è il Responsabile della Prevenzione, Corruzione 
e Trasparenza (RPCT) dell’Ente, quale unico desƟnatario competente alla ricezione e alla gesƟone della 
segnalazione medesima.  

Art. 1 – DEFINIZIONI –  

Ai fini del presente Regolamento si intende per:  

a) contesto lavoraƟvo: le aƫvità lavoraƟve o professionali, presenƟ o passate, aƩraverso le quali, 
indipendentemente dalla natura di tali aƫvità, una persona fisica acquisisce informazioni sulle 
violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazioni o di 
divulgazione pubblica o di denuncia all’autorità giudiziaria o contabile;  

b) facilitatore: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavoraƟvo e la cui assistenza deve essere mantenuta 
riservata;  

c) persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna 
ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è aƩribuita o come persona 
comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata;  

d) persona segnalante o segnalante (whistleblower): la persona fisica che effeƩua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto lavoraƟvo;  



e) ritorsione: qualsiasi comportamento, aƩo od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in 
essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha 
sporto la denuncia, in via direƩa o indireƩa, un danno ingiusto;  

f) seguito: l’azione intrapresa dal soggeƩo cui è affidata la gesƟone del canale di segnalazione per 
valutare la sussistenza dei faƫ segnalaƟ, l’esito delle indagini e le eventuali misure adoƩate;  

g) informazioni sulle violazioni: informazioni compresi i fondaƟ sospeƫ, riguardanƟ violazioni 
commesse o che, sulla base di elemenƟ concreƟ, potrebbero essere commesse nell’ambito 
dell’aƫvità isƟtuzionale dell’Ente nonché di elemenƟ riguardanƟ condoƩe volte ad occultare tali 
violazioni;  

h) segnalazione: la comunicazione scriƩa di informazioni sulle violazioni;  
i) segnalazione interna: la comunicazione, scriƩa, delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite 

il canale di segnalazione interna predisposto dall’Ordine dei farmacisƟ;  
j) segnalazione esterna: la comunicazione, scriƩa, delle informazioni sulle violazioni, presentate tramite 

il canale di segnalazione esterna approntato da ANAC;  
k) divulgazione pubblica: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o 

mezzi eleƩronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato 
di persone;  

l) violazioni: comportamenƟ, aƫ od omissioni che ledono l’interesse pubblico o integrità dell’Ordine 
dei FarmacisƟ della Provincia di Modena, così come definiƟ dall’art. 2 comma 1 leƩ. a) del d.lgs 
24/2023, e che consistono in:  

1) illeciƟ amministraƟvi, contabili, civili o penali;  
2) condoƩe illecite rilevanƟ ai sensi del decreto legislaƟvo 8 giugno 2001, n.231 o violazioni dei 

modelli di organizzazione e gesƟone ivi previsƟ;  
3) illeciƟ che rientrano nell’ambito di applicazione degli aƫ dell’Unione europea o nazionali 

indicaƟ nell’allegato 1 al D. Lgs 24/2023, ovvero degli aƫ nazionali che cosƟtuiscono 
aƩuazione degli aƫ dell’Unione Europea indicaƟ nell’allegato alla direƫva (UE) 2019/1937, 
seppur non indicaƟ nell’allegato 1 del suddeƩo decreto, relaƟvo ai seguenƟ seƩori: 
- appalƟ pubblici, servizi, prodoƫ e mercaƟ finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo;  

- sicurezza e conformità dei prodoƫ;  

- sicurezza dei trasporƟ;  

- tutela dell’ambiente;  

- radioprotezione e sicurezza nucleare;  

 -sicurezza degli alimenƟ e dei mangimi e salute e benessere degli animali;  

- salute pubblica; 

- protezione dei consumatori;  

- tutela della vita privata e protezione dei daƟ personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi 
informaƟvi;  



4) aƫ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea di cui all’art. 325 del 
TraƩato sul funzionamento dell’Unione europea specificaƟ nel diriƩo derivato perƟnente 
dell’Unione europea;  

5) aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno, di cui all’art. 26, paragrafo 2, del TraƩato sul 
funzionamento dell’Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione europea 
in materia di concorrenza e di aiuƟ di Stato, nonché le violazioni riguardanƟ il mercato interno 
connesse ad aƫ che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui 
fine è oƩenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggeƩo o le finalità della normaƟva 
applicabile in materia di imposta sulle società;  

6) aƫ o comportamenƟ che vanificano l’oggeƩo o la finalità delle disposizioni di cui agli aƫ 
dell’Unione nei seƩori indicaƟ nei numeri precedenƟ;  

Art. 2 – CHI E’ IL WHISTLEBLOWER - TUTELE E SOGGETTI TUTELATI  

Il Whistleblower come definito dal combinato disposto dell’art. 1 e dall’art. 2 del predeƩo decreto 24/2023, è 
la persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, violazioni di disposizioni 
normaƟve nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica o dell’ente privato, di cui è venuto a conoscenza in un contesto lavoraƟvo pubblico o privato.  

La segnalazione può provenire da:  

 dipendenƟ dell’Ordine dei FarmacisƟ della Provincia di Modena;  
 Ɵtolari di un rapporto di collaborazione, ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs n. 81 del 2015, che svolgono la 

propria aƫvità lavoraƟva presso l’ente;  
 lavoratori o i collaboratori che svolgono la propria aƫvità lavoraƟva presso soggeƫ che forniscono 

beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’ente;  

 liberi professionisƟ ed i consulenƟ che prestano la propria aƫvità presso l’ente; 
 volontari, ƟrocinanƟ retribuiƟ e non retribuiƟ, che prestano la propria aƫvità presso soggeƫ del 

seƩore pubblico;  
 persone con funzioni di amministrazione, direzione controllo vigilanza o rappresentanza anche 

qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero faƩo. 

Il nuovo decreto legislaƟvo a cui il presente Regolamento vuole dare aƩuazione, prevede, oltre che la raccolta 
e gesƟone delle segnalazioni (il c.d. processo Whistleblowing), anche gli strumenƟ di tutela per le persone 
segnalanƟ. Sono state introdoƩe nell’ordinamento italiano, importanƟ disposizioni a tutela dei soggeƫ del 
seƩore sia pubblico che privato, che effeƩuano segnalazioni interne o esterne, in quanto la segnalazione 
maturata nel contesto lavoraƟvo dell’Ente, che risulƟ finalizzata all’emersione di illeciƟ, comporta il divieto di 
adoƩare misure discriminatorie o ritorsive nei confronƟ del whistleblower con l’aƫvazione di misure idonee 
a tutela della riservatezza del whistleblower e delle persone coinvolte o menzionate da parte di chi riceve e 
gesƟsce la segnalazione. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del suddeƩo decreto, le tutele vengono applicate non 
solo se la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica avviene in presenza di un rapporto lavoraƟvo 
o di altro Ɵpo di rapporto giuridico, ma anche anteriormente o successivamente alla cosƟtuzione del rapporto 
giuridico. La tutela si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o 
la divulgazione pubblica di informazioni avvenga nei seguenƟ casi:  

 quando il rapporto giuridico di cui sopra non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite durante il processo di selezione o di altre fasi precontraƩuali;  



 durante il periodo di prova;  

 successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state 
acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Il decreto inoltre, prevede una ulteriore estensione delle tutele in capo ai seguenƟ soggeƫ:  

 facilitatore, come definito all’art.1, leƩ. b) del presente regolamento; 
 le persone del medesimo contesto lavoraƟvo della persona segnalante, di colui che ha sporto una 

denuncia all’Autorità Giudiziaria o contabile o di colui che ha effeƩuato una divulgazione pubblica e 
che sono legaƟ ad esso da uno stabile legame affeƫvo di parentela entro il quarto grado;  

 ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto denuncia all’Autorità 
giudiziaria o contabile o effeƩuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto 
lavoraƟvo della stessa e che hanno con deƩa persona un rapporto abituale e corrente;  

 agli enƟ di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità 
giudiziaria o contabile o che ha effeƩuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse autorità 
lavorano, nonché agli enƟ che operano nel medesimo contesto lavoraƟvo delle predeƩe persone.  

Le informazioni sulle violazioni, possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il 
segnalante (whistleblower), ragionevolmente ritenga sulla base di elemenƟ concreƟ che potrebbero essere 
commesse.  

Art. 3 – OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI  

Ai fini del presente Regolamento, sono oggeƩo di segnalazione, le informazioni sulle violazioni - compresi i 
fondaƟ sospeƫ – di normaƟve nazionali e dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nel contesto 
lavoraƟvo, così come definite nel precedente art. 1 leƩ. l).  

Le informazioni sulle violazioni, possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il 
segnalante (whistleblower), ragionevolmente ritenga sulla base di elemenƟ concreƟ che potrebbero essere 
commesse.  

La procedura non si applica:  

 alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraƩere personale del 
segnalante o della persona che ha sporto denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che aƩengono 
esclusivamente ai propri rapporƟ individuali di lavoro, ovvero inerenƟ ai propri rapporƟ di lavoro con 
figure gerarchicamente sovraordinate;  

 alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli aƫ dell’Unione Europea 

o nazionali indicaƟ nella parte II dell’allegato al D. Lgs 24/2023 ovvero da quelli nazionali che 
cosƟtuiscono aƩuazione degli aƫ dell’Unione Europea indicaƟ nella parte II dell’allegato alla direƫva 
(UE)2019/1937, seppur non indicaƟ nell’ allegato II citato in precedenza;  

 alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale.  

Art. 4 – ESEMPLIFICAZIONI DI AZIONI/OMISSIONI  

Le segnalazioni possono avere ad oggeƩo:  

 azioni od omissioni penalmente rilevanƟ, fraudolente o corruƫve;  



 azioni od omissioni realizzate in violazione del Codice di Comportamento o di altre disposizioni 
dell’Ordine dei FarmacisƟ della Provincia di Modena che siano sanzionabili in via disciplinare;  

 azioni od omissioni susceƫbili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’Ordine dei FarmacisƟ della 
Provincia di Modena;  

 azioni od omissioni susceƫbili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’Ordine dei FarmacisƟ della 
Provincia di Modena;  

 azioni od omissioni illegali, quali il furto, la violenza, le molesƟe, i danni ai beni e alle aƩrezzature di 
proprietà dell’Ordine dei FarmacisƟ della Provincia di Modena, l’uƟlizzo di beni dell’Ordine per scopi 
privaƟ;  

 azioni od omissioni potenzialmente dannose per l’Ordine dei FarmacisƟ, quale la caƫva 
amministrazione, le inefficienze e lo spreco di risorse;  

 azioni od omissioni potenzialmente idonee ad arrecare un danno alla salute o sicurezza dei 
dipendenƟ, utenƟ e ciƩadini o di arrecare un danno all’ambiente;  

 azioni od amissioni configuranƟ un pregiudizio agli utenƟ o ai dipendenƟ o ai dipendenƟ o ad altri 
soggeƫ che svolgono la loro aƫvità presso l’Ordine dei FarmacisƟ.  

Non possono essere oggeƩo di segnalazione, le doglianze di caraƩere personale, le rivendicazioni, le 
richieste che rientrino nell’alveo del rapporto di lavoro o dei rapporƟ di colleganza o di gerarchia, né 
possono essere oggeƩo di segnalazione, quelle fondate su meri sospeƫ o voci.  

Le segnalazioni devono essere effeƩuate nell’interesse pubblico o nell’interesse e nell’integrità dell’Ente; 
I moƟvi che hanno indoƩo la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanƟ 
ai fini della sua protezione.   

Art.5 – CANALI DI SEGNALAZIONE  

Le segnalazioni devono essere effeƩuate tramite i canali appositamente previsƟ, che garanƟscono la 
riservatezza dell’idenƟtà del segnalante e delle persone coinvolte, del contenuto della segnalazione e della 
relaƟva documentazione, e possono essere effeƩuate aƩraverso:  

 canale di segnalazione interna, isƟtuito e gesƟto a cura dei soggeƫ del seƩore pubblico e dai 
soggeƫ del seƩore privato ai quali si applica il D. Lgs 24/2023, tra i quali rientra anche l’Ordine dei 
FarmacisƟ della Provincia di Modena;  

 canale di segnalazione esterna, isƟtuito e gesƟto a cura dell’Autorità Nazionale AnƟcorruzione 
(ANAC);  

 divulgazione pubblica, effeƩuata tramite la stampa o con mezzi eleƩronici o comunque tramite mezzi 
di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone;  

 denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.  

5.1 CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA  

In aƩuazione di quanto previsto dall’art. 4, comma 1, del D. Lgs 24/2023, l’Ordine dei FarmacisƟ della 
Provincia di Modena, ha aƫvato al proprio interno un canale di segnalazione che consente di effeƩuare 
segnalazioni di cui al presente regolamento, assicurando la riservatezza dell’idenƟtà del segnalante, della 



persona coinvolta e della persona in ogni modo menzionata nella segnalazione, nonché assicurare la 
riservatezza del contenuto e della documentazione a supporto.  

La gesƟone del canale di segnalazione interna è affidata all’RPCT – Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza. Nel caso in cui la segnalazione sia presentata ad un soggeƩo diverso 
dall’RPCT, quesƟ entro 7 giorni dalla ricezione, trasmeƩe la segnalazione all’RPCT nel rispeƩo della 
riservatezza e con comunicazione al segnalante  

5.2 – SEGNALAZIONE FORMA SCRITTA   

Il segnalante può effeƩuare la segnalazione, mediante il canale criptato a disposizione a seguito 
dell’adesione alla convenzione sƟpulata dall’Ordine con WhistleblowingPA, il cui portale è liberamente 
accessibile dalla home del sito dell’Ordine - sezione “Amministrazione Trasparente” al link: 
https://ordinedeifarmacistidellaprovinciadimodena.whistleblowing.it/ . I daƟ della segnalazione 
sono scorporaƟ dai daƟ idenƟficaƟvi del segnalante ed automaƟcamente inoltraƟ, per il tempesƟvo 
avvio dell’istruƩoria al RPCT, che riceve una comunicazione di inoltro di segnalazione con codice 
idenƟficaƟvo della stessa, e senza ulteriore elemento di deƩaglio. I daƟ idenƟficaƟvi del segnalante sono 
custodiƟ in forma criƩografata e accessibili solo all’ RPCT, e se ritenuto necessario dallo stesso RPTC 
anche al dipendente specificatamente autorizzato. 

La procedura informaƟzzata consente in sintesi di:  

 inserire le segnalazioni in modo semplice e di immediata comprensione; 
 rilasciare avviso di ricevimento della segnalazione entro seƩe giorni dalla data di ricezione; 
 trasmeƩere la segnalazione all’RPC, che gesƟsce il canale di segnalazione interno, coinvolgendo 

il personale autorizzato, nel rispeƩo della tutela della riservatezza e la disciplina sul traƩamento 
dei daƟ personali. TuƩe le informazioni tese alla individuazione del segnalante, sono 
criƩografate. Sono faƫ salvi gli obblighi di legge e di regolamenƟ cui non è opponibile il diriƩo 
all’anonimato;  

 accertare, in presenza degli obblighi di legge e dei regolamenƟ, l’idenƟtà del segnalante.  
DeƩa possibilità è deƩata in via esclusiva all’RPCT;  

 rendere noto al segnalante lo stato di lavorazione della segnalazione. 
 

5.3 – SEGNALAZIONE FORMA ORALE  

L’Ordine dei FarmacisƟ della Provincia di Modena, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del D.Lgs 10 marzo 2023, 
n. 24, in coerenza al principio di proporzionalità e tenuto conto della sostenibilità anche economica dei 
presidi approntaƟ per svolgere la segnalazione, non si avvale di un canale orale e per l’effeƩo non aƫva 
modalità di segnalazione né mediante linea telefonica, né registrazione, né mediante un incontro direƩo. 

5.4 – CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE  

La segnalazione deve essere il più possibile circostanziata al fine di consenƟre il correƩo seguito 
dell’istruƩoria e la gesƟone della stessa, pertanto deve contenere:  

  le generalità del segnalante; 
  la chiara e completa descrizione dei faƫ oggeƩo di segnalazione;  
 le circostanze di tempo e di luogo in cui sono staƟ commessi i faƫ segnalaƟ;  
 le generalità o altri elemenƟ (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’aƫvità) che consentano di 
idenƟficare il soggeƩo cui aƩribuire i faƫ segnalaƟ;  
 l’indicazione di eventuali altri soggeƫ che possono riferire sui faƫ oggeƩo di segnalazione;  
 l’indicazione di eventuali documenƟ che possono confermare la fondatezza di tali faƫ;  



 ogni altra informazione che possa fornire uƟle riscontro circa la sussistenza dei faƫ segnalaƟ. 
 
5.5 – SEGNALAZIONE ANONIMA  

Le segnalazioni sono considerate anonime quando dalle stesse, non è possibile ricavare l’idenƟtà del 
segnalante. Saranno prese in considerazione solo le segnalazioni che si presenƟno adeguatamente 
circostanziate e rese con dovizia di parƟcolari, pertanto dovranno essere tali da far emergere faƫ di 
parƟcolare gravità e con un contenuto che risulƟ adeguatamente deƩagliato, circostanziato e relazionato 
a contesƟ determinaƟ.  

Resta inteso che la tutela del segnalante sarà assicurata se ed in quanto l’idenƟtà venga resa nota.  

6 – GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE – CANALE INTERNO:  

Il RPCT, in veste di soggeƩo al quale è affidata la gesƟone dei canali di segnalazione interna e la successiva 
gesƟone delle segnalazioni ricevute è tenuto a:  

 rilasciare al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione;  

 se necessario chiede al segnalante integrazioni;  

 dà seguito alla segnalazione ricevuta con diligenza;  

 fornisce riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dall’avviso di ricevimento; in mancanza dell’avviso di 
ricevimento, fornisce riscontro entro 3 mesi dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla presentazione 
della segnalazione.  

L’ RPCT gesƟsce la segnalazione nel rispeƩo del principio di imparzialità e riservatezza, svolgendo le aƫvità 
ritenute più opportune, inclusa l’audizione del segnalante e/o eventuali altri soggeƫ.  

In via preliminare, il RPCT analizza la segnalazione al fine di determinarne l’ammissibilità e la ricevibilità e se 
necessario può richiedere chiarimenƟ al segnalante mediante l’applicaƟvo informaƟco.  

In parƟcolare l’RPCT deve analizzare:  

 la sussistenza dei presupposƟ di legge soƩo il profilo soggeƫvo, ossia che il segnalante sia tra i 
soggeƫ abilitaƟ a fare la segnalazione; 

 la competenza dell’Ordine dei FarmacisƟ della provincia di Modena sulle quesƟoni segnalate;  

 la manifesta infondatezza per l’assenza di elemenƟ di faƩo idonei a giusƟficare successivi 
accertamenƟ procedendo ad archiviare la segnalazione;  

 l’assoluta genericità del contenuto della segnalazione, tale da non consenƟre la comprensione dei 
faƫ oggeƩo di segnalazione. 

Se quanto segnalato non risulta adeguatamente circostanziato, l’RPCT può chiedere al segnalante elemenƟ 
integraƟvi, se a seguito dell’aƫvità svolta l’RPCT ravvisi elemenƟ di:  

 manifesta infondatezza della segnalazione;  

  manifesta mancanza di interesse all’integrità pubblica;  

 manifesta incompetenza del RPCT sulle quesƟoni segnalate; 



 un contenuto generico nella segnalazione/comunicazione o un contenuto tale da non consenƟre 
nessun approfondimento, ne dispone l’archiviazione, con adeguata moƟvazione, dandone noƟzia al 
segnalante.   

Nel caso di segnalazione fondata, l’RPCT – tenuto conto della natura della violazione segnalata – procede a:  

 presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente;  

 comunicare l’esito dell’accertamento al responsabile gerarchico per i provvedimenƟ di competenza, 
compresa l’azione disciplinare se prevista;  

 adoƩare gli eventuali ulteriori provvedimenƟ e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a 
tutela dell’Ente. 

 

7 - COMPETENZE E RESPONSABILITA 

RelaƟvamente al ruolo dell’RPCT nel processo di gesƟone delle segnalazioni, si precisa che l’RPCT:  

 non è tenuto all’accertamento di responsabilità individuali;  

 non è tenuto allo svolgimento di controlli di legiƫmità o merito su aƫ e provvedimenƟ adoƩaƟ 
dall’Ordine che siano oggeƩo di segnalazione;  

 il mancato svolgimento di aƫvità di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute comporta per il RPCT 
la sanzione pecuniaria che ANAC irroga ai sensi del “Regolamento sull’esercizio del potere 
sanzionatorio”;  

 Il RPCT rende conto, con modalità stabilite dall’amministrazione nel PTPCT o in altro aƩo organizzaƟvo 
ad esso collegato, del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento nella Relazione 
annuale di cui all’art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012, garantendo comunque la riservatezza 
dell’idenƟtà del segnalante. 

8 – CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Per garanƟre la gesƟone e la tracciabilità della segnalazione e delle relaƟve aƫvità, l’RPCT assicura che le 
segnalazioni e la relaƟva documentazione siano conservate per il tempo necessario al traƩamento della 
segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 
procedura di segnalazione. 

Le segnalazioni e la relaƟva documentazione sono conservate nel rispeƩo degli obblighi di riservatezza di cui 
agli arƟcoli 5, paragrafo 1, leƩera e) del GDPR e 3, comma 1, leƩ. e) del D. Lgs. n. 51 del 2018.  

9 – CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNO  

Il segnalante può effeƩuare una segnalazione esterna se ricorre una delle seguenƟ condizioni:  

 nell’ambito del suo contesto lavoraƟvo, non è prevista l’aƫvazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è aƫvo o, anche se aƫvato, non è 
conforme alla normaƟva;  

 il segnalante ha effeƩuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;  



 il segnalante ha fondaƟ moƟvi di ritenere che, se effeƩuasse una segnalazione interna, alla stessa 
non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di 
ritorsione;  

 il segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse.  

La segnalazione esterna va presentata in forma scriƩa all’ANAC, uƟlizzando un canale di segnalazione 
disponibile al link hƩps://whistleblowing.anƟcorruzione.it/#/ .  

A fronte della segnalazione ricevuta ANAC:  

 dà avviso al segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla ricezione, salvo 
esplicita richiesta contraria del segnalante stesso ovvero salvo il caso in cui l’ANAC ritenga che l’avviso 
pregiudicherebbe la protezione della riservatezza dell’idenƟtà del segnalante;  

 manƟene le interlocuzioni con la persona segnalante e richiede a quest’ulƟma se necessario delle 
integrazioni;  

 dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

 svolge l’istruƩoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante audizioni e 
acquisizioni di documenƟ;  

 dà riscontro alla persona segnalante entro 3 mesi o, se ricorrono giusƟficate e moƟvate ragioni, 6 
mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di deƩo avviso, 
dalla scadenza dei 7 giorni dal ricevimento;  

 comunica alla persona segnalante l’esito finale della segnalazione, che può essere archiviazione 
oppure trasmissione alle autorità competenƟ. 

10 – OBBLIGO DI RISERVATEZZA DEL SEGNALANTE 

L’idenƟtà del segnalante viene sempre proteƩa, salvo i casi in cui si possa configurare una responsabilità per 
calunnia o diffamazione e quelli in cui non è possibile per legge invocare l’anonimato (ad es. indagini penali, 
tributarie o amministraƟve, ispezioni di organi di controllo). L’idenƟtà del segnalante, né altre informazioni 
da cui può evincersi l’idenƟtà, possono essere rivelate senza il suo espresso consenso e tuƫ quelli che 
ricevono o sono coinvolƟ nella gesƟone delle segnalazioni, sono tenuƟ a tutelarne la riservatezza nel rispeƩo 
della normaƟva di riferimento.  

A tutela del segnalante, l’Ordine dei FarmacisƟ della Provincia di Modena, adoƩa le seguenƟ misure:  

A) rispeƩo ai procedimenƟ che dovessero derivare da segnalazioni:  

 relaƟvamente al procedimento penale, l’idenƟtà del segnalante è coperta dalla tutela ex art. 
329 C.P.P.;  

 relaƟvamente al procedimento disciplinare, l’idenƟtà del segnalante non può essere rivelata, 
ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenƟ disƟnƟ e ulteriori 
rispeƩo alla segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa. Qualora la contestazione sia 
fondata in tuƩo o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’idenƟtà della persona 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà uƟlizzabile ai 



fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona 
segnalante alla rivelazione della propria idenƟtà. 

B) La segnalazione del whistleblower è soƩraƩa al diriƩo di accesso agli aƫ amministraƟvi ex arƩ. 22 
e ss. L. 241/1990. Il documento non può, pertanto, essere oggeƩo di visione né di estrazione di 
copia rientrando tra le ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, leƩ. a) della stessa L.241/90 
e s.m.i.. 

11 – DIVIETO DI MISURE DISCRIMINATORIE A CARICO DEL SEGNALATE   

Non è consenƟta verso il segnalante alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, direƩa o indireƩa 
avente effeƫ sulle condizioni di lavoro per moƟvi collegaƟ direƩamente o indireƩamente alla segnalazione.  

La tutela contro le ritorsioni e discriminazioni, si applica se al momento della segnalazione il segnalante aveva 
fondato moƟvo di ritenere che le informazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere 
rientrassero nell’ambito oggeƫvo e se è stata rispeƩata la presente procedura e la normaƟva di riferimento.  

Nell’ambito di procedimenƟ giudiziari o amministraƟvi o comunque di controversie stragiudiziali avenƟ ad 
oggeƩo l’accertamento di discriminazioni o ritorsioni verso il segnalante, si presume che le stesse siano state 
poste in essere a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria 
o contabile. L’onere di provare che tali condoƩe o aƫ sono moƟvaƟ da ragioni estranee alla segnalazione, alla 
divulgazione pubblica o alla denuncia è a carico di colui che li ha posƟ in essere.  

In caso di domanda risarcitoria presentata all’autorità giudiziaria dal segnalante, se quesƟ dimostra di aver 
effeƩuato, ai sensi del D. Lgs 24/2023, una segnalazione, una divulgazione pubblica o una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile e di aver subito un danno, si presume, salvo prova contraria, che il danno 
sia conseguenza di tale segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia dell’autorità giudiziaria o contabile. 

CosƟtuiscono ritorsioni, le faƫspecie elencate dall’art. 17, co.4, del D. Lgs 24/2023 e, in parƟcolare:  

1) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenƟ;  

2) la retrocessione di grado o la mancata promozione;  

3) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello sƟpendio, la 
 modifica dell’orario di lavoro;  

4) la sospensione della formazione o qualsiasi altra restrizione dell’accesso alla stessa;  

5) le note di merito negaƟve o le referenze negaƟve;  

6) l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  

7) la coercizione, l’inƟmidazione, le molesƟe o l’ostracismo;  

8) la discriminazione o comunque il traƩamento sfavorevole;  

9) la mancata conversione di un contraƩo di lavoro a termine in un contraƩo di lavoro a tempo 
 indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legiƫma aspeƩaƟva a deƩa conversione;  

10) il mancato rinnovo o la risoluzione anƟcipata di un contraƩo di lavoro a termine;  

11) i danni, anche alla reputazione della persona, in parƟcolare sui social media, o i pregiudizi 
 economico finanziari comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di reddiƟ;  

12) la conclusione anƟcipata o l’annullamento del contraƩo di fornitura di beni o servizi;  



13) l’annullamento di una licenza o di un permesso;  

14) la richiesta di soƩoposizione ad accertamenƟ psichiatrici o medici. 

Sono nulli gli aƫ assunƟ in violazione del presente arƟcolo, e in generale, dell’art. 17 del D. Lgs 24/2023.  

12 - PROTEZIONE DA RITORSIONI DEL SEGNALANTE   

In caso di misure ritorsive direƩamente collegate alla segnalazione di condoƩe illecite, il segnalante e i 
soggeƫ tutelaƟ, possono comunicare ad ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subito; gli aƫ ritorsivi 
assunƟ in violazione della normaƟva di cui al D. Lgs. 24/2023 sono nulli e le persone che sono state licenziate 
per via della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, 
devono essere reintegrate nel posto di lavoro ai sensi dell’art. 18 L. 300/1970 e dell’art. 2 D. Lgs. 23/2015;  

Il segnalante che riƟene di avere subito una discriminazione o una ritorsione, può darne noƟzia circostanziata, 
oltre che ad ANAC al RPCT che, valutata tempesƟvamente la sussistenza degli elemenƟ, segnala l’ipotesi di 
discriminazione:  

 al Consiglio Direƫvo;  

 alla Procura della Repubblica;  

Resta fermo e impregiudicato la facoltà del segnalante di dare noƟzia dell’accaduto alle organizzazioni 
sindacali o all’Autorità Giudiziaria competente.  

Resta inteso che le tutele dalle ritorsioni non sono garanƟte quando è accertata, anche con sentenza di primo 
grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reaƟ di diffamazione o di calunnia o comunque 
per i medesimi reaƟ commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero quando è accertata 
la sua responsabilità civile per lo stesso Ɵtolo nei casi di dolo o colpa grave; in questo caso al segnalante o 
denunciante è irrogata una sanzione disciplinare. 

13 – VIOLAZIONE DELLA TUTELA  

L’ANAC applica al responsabile le seguenƟ sanzioni amministraƟve pecuniarie:  

 da 10.000 a 50.000 euro, quando acceƩa che sono state commesse ritorsioni o quando acceƩa che 
la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l’obbligo di 
riservatezza;  

 da 10.000 a 50.000 euro, quando accerta che non sono staƟ isƟtuiƟ canali di segnalazione, che non 
sono state adoƩate procedure per l’effeƩuazione e la gesƟone delle segnalazioni ovvero che 
l’adozione di tali procedure non è conforme a quelle prescriƩe dalla normaƟva, nonché quando 
accerta che non è stata svolta l’aƫvità di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;  

 da 500 a 2.500 euro, nel caso in cui le tutele non sono state garanƟte al segnalante (per diffamazione 
o calunnia), salvo che la persona segnalante sia stata condannata, anche in primo grado, per i reaƟ di 
diffamazione o calunnia o comunque per i medesimi reaƟ commessi con la denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile.  

14 – DIVULGAZIONE PUBBLICA  

I segnalanƟ possono effeƩuare direƩamente una divulgazione pubblica quando:  



 la persona segnalante ha previamente effeƩuato una segnalazione interna ed esterna o ha effeƩuato 
direƩamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini stabiliƟ in merito 
alle misure previste o adoƩate per dare seguito alle segnalazioni;  

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la segnalazione possa cosƟtuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse;  

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 
rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 
concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distruƩe prove oppure in cui vi sia fondato 
Ɵmore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o 
coinvolto nella violazione stessa.  

Nella divulgazione pubblica, ove il soggeƩo riveli volontariamente la propria idenƟtà, non viene in rilievo la 
tutela della riservatezza, ferme restando tuƩe le altre forme di protezione previste dal decreto per il 
whistleblower. Laddove, invece, la divulgazione avvenga uƟlizzando, ad esempio uno pseudonimo o un 
nickname, che non consente l’idenƟficazione del divulgatore, ANAC traƩerà la divulgazione alla stregua di 
una segnalazione anonima e avrà cura di registrarla, ai fini della conservazione, per garanƟre al divulgatore, 
qualora sia successivamente disvelata l’idenƟtà dello stesso, le tutele previste nel caso in cui subisca ritorsioni.   

15 – RESPONSABILITA’ DEL SEGNALANTE  

In caso di segnalazione calunniosa o diffamatoria è prevista la responsabilità penale e disciplinare del 
segnalante, ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice civile. Sono altresì fonte di responsabilità in 
sede disciplinare e nelle altre sedi competenƟ, eventuali forme di abuso della presente procedura, quali la 
segnalazione manifestatamente opportunisƟca e /o effeƩuata con il solo scopo di danneggiare il denunciato 
o altri soggeƫ e ogni altra ipotesi di uƟlizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’isƟtuto 
oggeƩo della presente procedura.  

16 – TUTELA DELLA PRIVACY  

Il traƩamento dei daƟ personali relaƟvi al ricevimento e alla gesƟone delle segnalazioni, è effeƩuato dall’ente 
(segnalazione interna), nonché da ANAC (segnalazione esterna), in qualità di Ɵtolari del traƩamento, nel 
rispeƩo dei principi europei e nazionali in materia di protezione dei daƟ personali, fornendo idonee 
informazioni alla persone segnalanƟ e alle persone coinvolte nelle segnalazioni, nonché adoƩando misure 
appropriate a tutela dei diriƫ e delle libertà degli interessaƟ. La presente procedura ed il relaƟvo canale di 
segnalazione, verranno periodicamente aggiornaƟ in base alla normaƟva di riferimento. E’ presente una 
specifica normaƟva sul traƩamento dei daƟ personali in materia di whistleblower all’interno del sito 
dell’ordine e visionabile dal segnalante in sede di segnalazione.  

17 – FORMAZIONE DEL PERSONALE  

Il contenuto del presente Regolamento, a seguito della sua approvazione da parte del Consiglio Direƫvo, sarà 
oggeƩo di periodiche aƫvità di aggiornamento e adeguamento alla normaƟva vigente. Inoltre saranno 
previste periodiche aƫvità di formazione, informazione e sensibilizzazione rivolte al personale dell’Ordine e 
all’RPCT al fine di adoƩare ogni opportuna iniziaƟva, volta a portare il presente Regolamento, a conoscenza 
delle persone fisiche e giuridiche con le quali l’Ordine intraƫene rapporƟ.  

 



18 – PUBBLICITA’ e RINVIO 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’ordine dei FarmacisƟ della Provincia di Modena.  

Per quanto non previsto nel presente Regolamento, si fa espresso richiamo alle disposizioni di cui al D. Lgs. 
24/2023 e alle linee guida adoƩate da ANAC ai sensi dell’art. 10 del citato D. Lgs. 24/2023.  


